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Acque Albule – l’ultimo 
romanzo di Massimo Lardi
Parla di pane, acqua, povertà e
dell’eterna lotta per migliori con-
dizioni di vita, l’ultimo romanzo
del poschiavino Massimo Lardi.
Nato a Le Prese nel 1936, dotto-
re in lettere, docente prima alla
Scuola secondaria di Poschiavo
e poi alla Scuola magistrale di
Coira, Lardi ha all’attivo numero-
se pubblicazioni e traduzioni.
Soltanto negli ultimi dieci anni
ha dato alle stampe ben cinque
opere, a cominciare dal fortunato
romanzo «Dal Bernina al Navi-
glio», sulle vicissitudini di un gio-
vane coinvolto in un giro di traffi-
ci transfrontalieri, spesso oltre le
norme legali vigenti, che interes-
sarono la Svizzera e l’Italia negli
anni del Secondo Dopoguerra.
Nel 2009 vede la luce «Il Barone
de Bassus», dedicato alla figura
intrigante del nobile Francesco
Maria de Bassus, influente per-
sonaggio politico, massone, vis-
suto tra Tre Leghe e Baviera a
cavallo tra Sette e Ottocento.

Raggiunge ora le librerie «Ac-
que Albule», un romanzo storico,
o forse una storia romanzata, se-
condo lo stile di Massimo Lardi.
Per l’autore non esistono storie
personali completamente disso-
ciate da quella della comunità,
così come non esistono storie di
individui senza alcun riferimento
al contesto sociale nel quale
vengono vissute; partendo dal
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concreto, dai documenti e dai
fatti storici, Lardi racconta della
situazione sociale e politica sia
locale sia europea, ambientando
l’azione negli anni tra la fine del-
l’Ottocento e gli albori del Nove-
cento. Sono tempi di illimitata fi-
ducia nel progresso, di rivolgi-
menti sociali, di lotte di classe, di
scontri tra gli interessi delle
masse dei lavoratori e del capi-
tale, tra i popoli anelanti alla li-
bertà e le potenze dominanti.
Tempi difficili in cui molti svizzeri
cercano all’estero la possibilità
di migliorare le proprie condizioni
di vita.

È così che da un paesino ca-
ratterizzato da una fonte di ac-
qua sulfurea, in riva a un lago a
sud delle Alpi (non è difficile ri-

conoscervi Le Prese), prende il
via un forte flusso migratorio
verso una metropoli europea,
Roma, dove alcuni si perdono e
alcuni – soprattutto con il nobile
ma duro mestiere di panificatori
– fanno fortuna e tornano facol-
tosi in patria. Con i risparmi si
creano una solida base economi-
ca e una posizione di prestigio in
società. Vengono presi a modello
da tanta gioventù.

Il protagonista del romanzo
Cristiano Marchesi, che sogna di
diventare imprenditore fornaio
nella Città Eterna, cerca con tut-
te le sue forze di emularli. Se
non che all’estero attecchiscono
le idee socialiste della municipa-
lizzazione dei servizi, compresa
la panificazione, per cui lui, il suo

datore di lavoro Augusto e tutta
la categoria si vedono minacciati
nella loro esistenza.

Mentre a Roma Cristiano e
Augusto combattono il fenome-
no della municipalizzazione dei
forni – introdotta nel frattempo a
Catania –, al paese si scoprono
le potenzialità idroelettriche di
cui è ricco e, nel nome del pro-
gresso e dell’interesse generale,
il Comune concede lo sfrutta-
mento delle acque. Coloro che si
affacciano sul lago, temendo le
conseguenze negative della con-
cessione, vendono alberghi, case
e poderi. Uno di questi è il pro-
prietario dell’Hotel Villa Aurora,
detto il Barone, il ricco padre di
Margherita, una bella ed energi-
ca fanciulla di cui Cristiano si in-
namora. Un amore che sboccia
limpido in occasione di un incon-
tro alle terme delle Acque Albule
vicino a Roma, solforose come
quelle del loro paesello.

Il messaggio è chiaro: non l’i-
deologia piú in voga, non l’uomo
della provvidenza, ma l’igiene
morale, l’onestà, la lealtà, la soli-
darietà e l’impegno del singolo e
della società nella ricerca di una
«vita migliore» possono nobilitare
un’esistenza umana di cui la pre-
senza del male è parte costituti-
va. Tuttavia niente illusioni: al di
sopra e al di là di tutto ci sono
forze che sfuggono a ogni con-
trollo. C’è il mistero del dolore
che non risparmia né teste coro-
nate né umili lavoratori. E la sto-
ria non fa che ripetersi. Tant’è
vero che il romanzo narra deter-
minate vicende in determinati
tempi e luoghi; ma, mutatis mu-
tandis, gli stessi fatti si svolgono
in qualsiasi punto del mondo in
qualsiasi momento, anche oggi.

Il nuovo volume, edito da Dino
e Fausto Isepponi di Poschiavo,
è stato promosso da Pro Helve-
tia.

Lo scrittore Massimo Lardi.

Il Moesano in lettere
La Voce del San Bernardino è
un settimanale il cui ruolo consi-
ste nell’informare su temi che ri-
guardano le valli di Mesolcina e
Calanca, e la cui ambizione è
quella di fungere da ponte tra il
Moesano e il resto del Cantone.

Il giornale, nato il 1° novem-
bre 2012, è in piena fase di svi-
luppo. Scaturito dalla fusione di
due testate – Il San Bernardino
(1893) e La Voce delle Valli
(1948) – porta dietro di sé un
importante carico storico e un’in-
teressante realtà. Le due testate
precedenti erano diverse tra loro
per ispirazione (cattolica una e
laica l’altra) e per lo stile giorna-
listico che rispecchiava la perso-
nalità dei redattori. Con una nuo-
va grafica e una nuova genera-

zione «al comando», il settimana-
le del Moesano vuole continuare
a soddisfare i suoi lettori. Riport-

ando temi attuali, d’interesse,
culturali, storici e di svago, copre
tutti gli argomenti collegati alla
realtà moesana. Il colore verde
scuro è il suo «marchio di fabbri-
ca» e può essere di richiamo, ol-
tre che per le persone del luogo,
anche per chi desidera manten-
ersi aggiornato su quanto acca-
de in questa parte del Grigioni-
taliano.

Con l’introduzione di internet
e di tutte le nuove tecnologie, è
sempre più difficile per la stam-
pa cartacea destreggiarsi nel
mondo dell’informazione. Lo sco-
po de La Voce del San Bernardi-
no è proprio quello di trovare un
aggancio fantasioso che gli per-
metta non solo di sopravvivere al
web, ma anche di informare, al -
lietare e incuriosire i suoi lettori.

La nuova testata moesana «La Voce
del San Bernardino».

Pro Grigioni Italiano
Martinsplatz 8, 7000 Coira
Telefono 081 252 86 16
Telefax 081 253 16 22
info@pgi.ch
www.pgi.ch

50-57_Gasetta_20–23  27.03.13  09:06  Seite 50


